
 

 

 

 

Carissime, cari,  
 
Le lavoratrici ed i lavoratori della scuola, dell’università, della ricerca e dell’AFAM, saranno 

invitati a metà aprile a votare per le rappresentanze sindacali unitarie RSU. 
 Questa è un'occasione importante per riaffermare l’importanza della rappresentanza sindacale 

e della partecipazione, che vanno oltre agli stereotipi del dire, perché fanno parte del cuore pulsante 
delle attività e delle politiche di ogni istituzione.  

Il nostro sindacato vanta e può vantare salde radici sui luoghi di lavoro, grazie al fattivo 
contributo delle delegate e dei delegati che partecipano attivamente alle scelte a livello di 
istituzione, a livello territoriale e nazionale.  

Il 14,15 ed il 16 Aprile, si voterà per il rinnovo delle Rappresentanze Sindacali Unitarie.  
Nella nostra provincia abbiamo presentato su 108 istituzioni scolastiche 101 liste, a queste si 

aggiungono l’Università della Calabria, i due centri di Ricerca, CNR e CREA e il Conservatorio.  
Sono impegnati al nostro fianco, oltre 300 tra lavoratrici e lavoratori, che hanno deciso 

liberamente di mettesi in gioco, di metterci la faccia perché credono che le cose possano cambiare 
con l’impegno, la costanza e la condivisione e a loro, tutte e tutti, va il mio ringraziamento.  

Le RSU dovranno confrontarsi con il nuovo contratto, un contratto che, grazie al lavoro 
costante e caparbio della FLC CGIL, i lavoratori hanno riconquistato.  

Una vittoria non scontata, ma frutto di mobilitazioni, lotte e di azioni legali che hanno 
messo in mora il governo.  

Il contratto ha scardinato leggi che hanno reso negli anni peggiore la nostra scuola, arginando 
il potere unilaterale dei dirigenti e restituendo alle RSU gli strumenti fondamentali dell’azione 
sindacale per tutelare i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori.  

Votare FLC CGIL significherà dare seguito alla lotta portata avanti per la tutela della dignità 
del lavoro di docenti e ATA, per il diritto delle bambine e dei bambini, delle studentesse e degli 
studenti a un’istruzione di qualità.  

Votare FLC CGIL significherà dare forza a chi in tempi non sospetti, ma di principio è 
intervenuto contro l’utilizzo strumentale delle prove INVALSI che in questi giorni stanno 
paralizzando l’attività didattiche delle scuole. 

Votare FLC CGIL significherà chiedere l’aumento del numero insufficiente nelle dotazioni 
organiche prevista per il prossimo anno scolastico, proprio perché rimane e permane molto lontana 
l’intenzione di dare avvio ad una politica di valorizzazione della scuola pubblica.  
       Ma è questione di scelte, vogliamo essere attori e non semplicemente partecipare ad un 
futuro creato da altri, guidato da chi non ha competenze, seguito da chi non ha valori.  
 
E questo è solo l’inizio. 
 
 

                                                              Il segretario della FLC CGIL Cosenza 
                                                                       Francesco Piro 

                                                                                   


